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  OGGETTO: CONVENZIONE CON L’IPAB “OPERE PIE RIUNITE PASTORE E 

S.PIETRO” DI ALCAMO PER IL SERVIZIO DI OSPITALITA’ DI MINORI 

IN SEMICONVITTO.  

 AMMISSIONE E IMPEGNO SOMME PER IL PERIODO DAL 

01/04/2017 AL 30/04/2017 

 

 

 

 



 

 

 

Il sottoscritto responsabile del procedimento, attestando di non incorrere in alcuna delle cause di 

incompatibilità previste dalla normativa vigente e dalla normativa anticorruzione e di non 

trovarsi in conflitto di interessi in relazione all’oggetto dell’atto, sottopone al Dirigente il 

seguente schema di provvedimento, ai sensi dell’art. 6 della L. 241/90; 

Vista la L.R. n.22 del 09/05/86 di riordino dei servizi e delle attività socio-assistenziali in Sicilia 

e la L.R. n.328 del 08/11/2000; 

Vista e premessa la delibera di G.M. n. 434 del 22/12/2016 dall’oggetto: “Approvazione 

Convenzione con l’Ipab “OO.PP.RR. Pastore/S.Pietro” di Alcamo per il servizio di ospitalità di 

minori in semiconvitto per la durata di mesi 4 (QUATTRO) ossia dal 01/01/2017 al 30/04/2017; 

Esaminate le richieste di inserimento del 17/02/2017 con prot. 9553 della Signora Bibani 

Mounira per i propri figli Chahchah Maram nata ad Alcamo il 06/02/2006 e Chahchah 

Mouhamed nato a Partinico il 12/06/2012 presso l’Ipab OO.PP.RR. “Pastore/S.Pietro; 

Esaminate le richieste di inserimento del 31/08/2016 con prot. 41025 della Signora Akkari 

Zohra per i propri figli Ben Ammar Cherin nata ad Alcamo il 28/04/2006 e Ben Ammar nato ad 

Alcamo il 12/10/2008 presso l’Ipab OO.PP.RR. “Pastore/S.Pietro; 

Esaminate le relazioni della dipendente Assistente Sociale di questo Comune dalla quale si 

evince, la necessità di ammettere i sopra elencati minori presso la CEA “Mario Adamo” dell’Ipab 

“Opere Pie Riunite Pastore e S. Pietro” di Alcamo; 

Considerato che, trattasi di spesa sociale obbligatoria così come previsto dalla Legge n. 22/86 

della Regione Siciliana “Riordino dei servizi e delle attività socio-assistenziali in Sicilia” che 

all’art.17 lettera d. recita: “Gli interventi coordinati ed integrati di cui al presente articolo sono 

preordinati al conseguimento dei seguenti obiettivi:  

- Risocializzazione dei dimessi dagli ospedali psichiatrici e dei malati di mente in generale; 

- Prevenzione, recupero e reinserimento sociale dei tossicodipendenti; 

- Assistenza e reinserimento familiare e sociale dei soggetti portatori di handicap; 

- Assistenza, protezione e tutela della maternità, infanzia ed età evolutiva; 
- Assistenza agli anziani non autosufficienti o mediante ricovero in strutture protette; 

Considerato che, il Decreto Presidenziale n. 4 Giugno 1996 della Regione Siciliana recita: “il 

ricovero semiconvittuale dei minori per alcune realtà delle aree a rischio, spesso richiesto dagli 

stessi giudici minorili, può rivelarsi anche risposta efficace per contrastare l’insorgenza delle 

cause di disagio, della devianza e della stessa criminalità”. 

Considerato che i minori inseriti in semiconvitto c/o le Opere Pie Riunite “Pastore San Pietro”, 

unica struttura educativa assistenziale in favore di minori presente nel territorio alcamese, 

provengono da quartieri altamente a rischio di devianza e che le famiglie di tali minori, se non 

opportunamente supportate non sarebbero in grado di gestire i propri figli a causa della mancanza 

di adeguati strumenti e stimoli e dei loro notevoli limiti culturali, sociali ed economici; 

Considerato che 8 dei 10 minori inseriti c/o la suddetta struttura sono in carico a questo Ufficio 

di Servizio Sociale su disposizione del Tribunale per i minorenni che ne ha disposto l'inserimento 

in centri educativi assistenziali o l'affidamento al Servizio Sociale per interventi a tutela dei 

minori stessi o per i quali la Procura della Repubblica o Tribunali di altro territorio hanno chiesto 

informazioni a causa delle gravi situazioni di pregiudizio in cui versano i minori stessi;  che due 

minori sono conosciuti da questo Ufficio da molti anni per pregressi provvedimenti giudiziari 

riguardanti altri componenti minori del loro nucleo familiare ed il mancato inserimento di questi 

ultimi c/o il CEA “Mario Adamo” comporterebbe un aggravarsi della loro già precaria situazione 

personale e necessaria comunicazione al Tribunale per i minorenni che potrebbe emettere un 

decreto di inserimento in Comunità. 

Ritenuto dovere assicurare ai sopra citati minori l’ospitalità presso C.E.A. Pastore San Pietro che 

costituisce obbligo di legge poiché finalizzata a rispondere all’esigenza di tutela e di sostegno 

temporaneo delle famiglie in difficoltà impossibilitata ad assolvere temporaneamente ai propri 

compiti, nell’intento di rimuovere nel tempo le cause che ne determinano l’allontanamento dalle 

famiglie nelle ore diurne, secondo quanto si evince dalla relazione agli atti di questo Ufficio di 

Servizio Sociale. 



 

Dato atto che il provvedimento sopra citato demanda al Dirigente Responsabile gli adempimenti 

gestionali conseguenti;  

Ritenuto, necessario, per tutte le finalità di legge, ammettere dal 01/04/2017 e fino al 30/04/2017 

l’ospitalità dei minori in semiconvitto di seguito elencati: 

1. ARMATA MANUELE  nato axxxxxxxxxxxxx; 

2. BERTOLDO ANTONINO  nato adxxxxxxxxxxxx; 

3. BERTOLDO MARTINA  nata ad xxxxxxxxxxxxx 

4. BERTOLDO NICOL  nata axxxxxxxxxxxx; 

5. BERTOLDO VERONICA  nata ad xxxxxxxxxxxxxxxxx 

6. FILIPPI ALESSANDRA  nata axxxxxxxxxxxxxx; 

7. LO PRESTI ANGELO  nato adxxxxxxxxxxxxxxx; 

8. LO PRESTI ANNA  nata adxxxxxxxxxxxxx; 

9. LORIA LEONARDO  nato adxxxxxxxxxxxxxxxx; 

10. RUSSO MARIA CHIARA  nata adxxxxxxxxxxxxxxxx; 

11. RUSSO MARIKA   nata adxxxxxxxxxxxxxxxxxxx; 

12. STORNELLO SOFIA  nata axxxxxxxxxxxxxxxxx; 

13. STORNELLO VINCENZO G.NNI nato axxxxxxxxxxxxxxxxxxx; 

14. DAKKAKI AYA   nato inxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx; 

15. DAKKAKI SAID   nato inxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx; 

Ritenuto, altresì, necessario procedere all’impegno delle somme occorrenti per il pagamento 

delle rette a carico del Comune di Alcamo per i minori sopra citati ospitati in semiconvitto per il 

periodo 01/04/2017 al 30/04/2017 ammontanti a € 14.136,00; 

Ritenuto opportuno richiedere all’Ente in parola il rispetto degli obblighi di tracciabilità dei 

flussi finanziari e di comunicazione di attivazione di conto corrente dedicato ad appalti ai sensi 

dell’art. 3, comma 7, della legge n. 136/2010 come modificato da D.L. 187/2010;  

Atteso che l’impegno di spesa rientra nei limiti previsti dall’art. 163 comma 5 Lett. C  del 

Decreto Legislativo 267/2000 e successive modifiche in quanto spesa a carattere continuativo  

necessaria per garantire il mantenimento del livello qualitativo e quantitativo dei servizi esistenti, 

impegnate a seguito della scadenza dei relativi contratti; 

Vista la Delibera di C.C. n.° 123 del 24/11/2016 che approva il bilancio di previsione 2016/2018; 

Atteso che con Delibera di G.M. n. 400 del 06/12/2016 è stato approvato il PEG 2016-2018; 

Visto il CIG n. ZD61DF9526; 

Dato atto che la spesa relativa al presente provvedimento sarà esigibile nell’anno 2017; 

Visto il D.Lgs. 165/2001;  

Visto il D.Lgs. 267/2000 sull’ordinamento contabile degli Enti Locali; 

 

PROPONE DI DETERMINARE 
 Per i motivi espressi in premessa: 

Di ammettere, dal 01/04/2017 al 30/04/2017, l’ospitalità dei minori in semiconvitto presso 

l’Ipab OO.PP.RR. “Pastore/S.Pietro” di Alcamo come in premessa riportati; 

Di fare fronte alla spesa di € 14.136,00 con il Cap. 142137 cod. classificazione (12.07.1.103) 

cod. transazione elementare (1.03.02.15.008) “Rette di ricovero minori, anziani, adulti inabili e 

disabili psichici” del bilancio dell’esercizio finanziario 2017. 

       IL RESPONSABILE DI PROCEDIMENTO 

             Giuseppe Cipolla 

 

IL DIRIGENTE DI SETTORE 

Visto l’art. 147-bis del TUEL; 

Visto il superiore schema di provvedimento; 

Esaminata l’istruttoria e ritenutala completa e coerente con l’assetto normativo; 

Ritenuta la propria competenza; 

DETERMINA 

1.  Di autorizzare, con le specificazioni di cui ai punti 1 e 2 dello schema di provvedimento, di 

ammettere i suddetti utenti; 



 

2.  Il presente provvedimento viene pubblicato nelle forme di rito all’albo on-line e nel sito web di 

questo Comune e comunicato alla Funzione pubblica tramite l’applicativo PERLA-P.A. 

       

         IL FUNZIONARIO DELEGATO 

                              D.ssa Maria Elena Palmeri 


